
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA  
 

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 

G.: I miei occhi sono sempre rivolti al Signore: egli libera dal laccio il mio piede. 
Volgiti a me e abbi pietà, perché sono povero e solo. (Cfr. Sal 24,15-16) 

( a cori alterni) 
 

1. Accogli, o Dio pietoso, 
le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde 
in questo tempo santo. 
 
2. Tu che scruti e conosci 
i segreti dei cuori, 
concedi ai penitenti 
la grazia del perdono. 
 
3. Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti 
a gloria del tuo nome. 
 

4. Risplenda la tua lampada 
sopra il nostro cammino, 
la tua mano ci guidi 
alla meta pasquale. 
 
 
 
5. Ascolta, o Padre altissimo, 
tu che regni nei secoli 
con il Cristo tuo Figlio 
e lo Spirito Santo. Amen. 
 

 
G.: Preghiamo 
Signore nostro Dio, 
che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all'accoglienza di tutte le tue parole, 
donaci la sapienza della croce, perché in Cristo tuo Figlio 
diventiamo tempio vivo del tuo amore. 
Egli è Dio e vive e regna con te  
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
L.: Dal libro dell'Èsodo    (Es 20,1-17) 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla 
terra d'Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine 
alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la 
terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che 
dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il 
suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 
ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né 
tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. 
Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il 
settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e 
tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non 



desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua 
schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Dal Sal 18 (19)  
L.: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
R.: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. R.: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. R.: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. R.: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 
Più preziosi dell'oro, 
di molto oro fino, ù 
più dolci del miele 
e di un favo stillante. R.: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 
L.: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi   (1Cor 1,22-25) 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: 
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo 
è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è 
debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
Parola di Dio 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
L.: Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. (Cfr. Gv 3,16) 
Tutti: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
L.: Dal Vangelo secondo Giovanni   (Gv 2,13-25) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è 
stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 
corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la 



festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, 
perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti 
conosceva quello che c'è nell'uomo. 
Parola del Signore  
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 
 
Riflettiamo insieme 
Il Vangelo di oggi (Gv 2,13-25) ci presenta l’episodio della cacciata dei venditori dal tempio, Gesù «fece una 
frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi» (v. 15), il denaro, tutto. Tale gesto 
suscitò forte impressione, nella gente e nei discepoli. Chiaramente apparve come un gesto profetico, tanto 
che alcuni dei presenti domandarono a Gesù: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?» (v. 18), chi sei 
tu per fare queste cose? Mostraci un segno che tu hai autorità per farle. Cercavano un segno divino, 
prodigioso che accreditasse Gesù come inviato da Dio. Ed Egli rispose: «Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere» (v. 19). Gli replicarono: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?» (v. 20). Non avevano compreso che il Signore si riferiva al tempio vivo del suo 
corpo, che sarebbe stato distrutto nella morte in croce, ma sarebbe risorto il terzo giorno. Per questo “in 
tre giorni”. «Quando poi fu risuscitato dai morti – annota l’Evangelista – i suoi discepoli si ricordarono che 
aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù» (v. 22). In effetti, questo gesto di 
Gesù e il suo messaggio profetico si capiscono pienamente alla luce della sua Pasqua. Abbiamo qui, 
secondo l’evangelista Giovanni, il primo annuncio della morte e risurrezione di Cristo: il suo corpo, distrutto 
sulla croce dalla violenza del peccato, diventerà nella Risurrezione il luogo dell’appuntamento universale tra 
Dio e gli uomini. E Cristo Risorto è proprio il luogo dell’appuntamento universale - di tutti! - fra Dio e gli 
uomini. Per questo la sua umanità è il vero tempio, dove Dio si rivela, parla, si fa incontrare; e i veri 
adoratori, i veri adoratori di Dio non sono i custodi del tempio materiale, i detentori del potere o del sapere 
religioso, sono coloro che adorano Dio «in spirito e verità» (Gv 4,23). In questo tempo di Quaresima ci 
stiamo preparando alla celebrazione della Pasqua, quando rinnoveremo le promesse del nostro Battesimo. 
Camminiamo nel mondo come Gesù e facciamo di tutta la nostra esistenza un segno del suo amore per i 
nostri fratelli, specialmente i più deboli e i più poveri, noi costruiamo a Dio un tempio nella nostra vita. E 
così lo rendiamo “incontrabile” per tante persone che troviamo sul nostro cammino. Se noi siamo testimoni 
di questo Cristo vivo, tante gente incontrerà Gesù in noi, nella nostra testimonianza. Ma - ci domandiamo, e 
ognuno di noi si può domandare –: il Signore si sente veramente a casa nella mia vita? Gli permettiamo di 
fare “pulizia” nel nostro cuore e di scacciare gli idoli, cioè quegli atteggiamenti di cupidigia, gelosia, 
mondanità, invidia, odio, quell’abitudine di chiacchierare e “spellare” gli altri? Gli permetto di fare pulizia di 
tutti i comportamenti contro Dio, contro il prossimo e contro noi stessi, come oggi abbiamo sentito nella 
prima Lettura? Ognuno può rispondere a sé stesso, in silenzio, nel suo cuore. “Io permetto che Gesù faccia 
un po’ di pulizia nel mio cuore?”. “Oh, padre, io ho paura che mi bastoni!”. Ma Gesù non bastona mai. Gesù 
farà pulizia con tenerezza, con misericordia, con amore. La misericordia è il suo modo di fare pulizia. 
Lasciamo - ognuno di noi - lasciamo che il Signore entri con la sua misericordia - non con la frusta, no, con la 
sua misericordia - a fare pulizia nei nostri cuori. La frusta di Gesù con noi è la sua misericordia. Apriamogli la 
porta perché faccia un po’ di pulizia. Ogni Eucaristia che celebriamo con fede ci fa crescere come tempio 
vivo del Signore, grazie alla comunione con il suo Corpo crocifisso e risorto. Gesù conosce quello che c’è in 
ognuno di noi, e conosce pure il nostro più ardente desiderio: quello di essere abitati da Lui, solo da Lui. 
Lasciamolo entrare nella nostra vita, nella nostra famiglia, nei nostri cuori. Maria Santissima, dimora 
privilegiata del Figlio di Dio, ci accompagni e ci sostenga nell’itinerario quaresimale, affinché possiamo 
riscoprire la bellezza dell’incontro con Cristo, che ci libera e ci salva.  (Papa Francesco,8 marzo 2015) 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 
Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose ….. 
 
 



G.: Benediciamo il nostro Redentore che ci ha meritato questo tempo di salvezza e preghiamo perché ci 
conceda il dono della conversione: 
Tutti: Crea in noi, Signore, uno spirito nuovo. 
G.: Cristo, vita nostra, che mediante il battesimo ci hai sepolti con te nella morte, per renderci partecipi 
    della tua risurrezione, 
Tutti: donaci di camminare oggi con te nella vita nuova. 
G.: Signore, che sei passato fra la gente, sanando e beneficando tutti, 
Tutti: concedi anche a noi di essere sempre pronti al servizio dei fratelli. 
G.: Fa’ che ci impegniamo a costruire insieme un mondo  più umano e più giusto, 
Tutti: nella costante ricerca del tuo regno. 
G.: Gesù, medico dei corpi e delle anime, guarisci e profonde ferite della nostra umanità, 
Tutti:  perché possiamo godere pienamente dei doni della  tua redenzione. 
 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen. 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 
Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  
 
Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. 
Tutti: Amen. 
 
G.: O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la 
preghiera e le opere di carità fraterna: guarda benigno a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci 
opprime il rimorso delle colpe, la tua misericordia ci sollevi. Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e 
vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 


